Con la rotazione quadriennale, a partire dal 1700, il terreno da coltivare viene diviso in quattro
zone: a differenza delle precedenti rotazioni biennale e triennale, nessuna parte viene lasciata
incolta (maggese), dal momento che al suo posto viene introdotto il trifoglio, utilizzato come
foraggio e soprattutto per arricchire il terreno di azoto. Inoltre, la nuova tecnica aumentava la resa
percentuale del terreno (che arrivava al 75%).



